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Quanto è difficile credere! Quanto è difficile cre-

dere alla Parola di Gesù! 
Gesù di Nazaret parlava, molti ascoltavano, qual-

cuno credeva, ma molti di più dubitavano… e lo fa-
cevano al punto da ritenerlo pazzo, fuori di sé. 

È difficile riconoscere Dio presente nella storia che 
ci scorre attorno. È difficile anche per chi vive alla sua 
presenza. 

Nell’esperienza descritta nel brano evangelico chi 
dubita, chi accusa Gesù di follia non sono scribi e fa-
risei. Sono invece coloro che in modo più vicino vi-
vono la relazione con lui: «i suoi», i suoi parenti, i suoi 
fratelli… sua madre. 

Fede e vita, dubbio e fiducia s’intrecciano continua-
mente nell’avventura umana che siamo chiamati a vi-
vere. 

Maria di Nazaret: umana nella sua ricerca, piena 
dello Spirito di Dio nella sua risposta.



SALUTO 
 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo Spirito. 
 
 

ATto penitenziale 
 
L. Signore Gesù, anche noi ti giudichiamo troppo esi-
gente e, per paura di doverci convertire, vanifichiamo 
le tue proposte. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
L. Cristo Signore, anche noi imitiamo la scelta dei tuoi 
parenti che non sono disposti a mettere in gioco se 
stessi seguendo le tue parole. Christe, eleison. 
T. Christe, eleison. 
 
L. Signore Gesù, Spirito di vita, tu sostieni chi vuole se-
guirti anche se le tue proposte appaiono contro ogni 
logica umana e controcorrente. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
S. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 
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Inno di lode 
 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli 
 e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi, 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perchè tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. 
Amen. 

 
 

Colletta 
 

O Padre, che hai mandato il tuo Figlio a liberare 
l'uomo dal potere di satana, alimenta in noi la fede e la 
libertà vera, perché, aderendo ogni giorno alla tua vo-
lontà, partecipiamo alla vittoria pasquale di Cristo. Egli 
è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
T. Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
 

Dal libro della Genesi                 3,9-15 
 
Dopo che l'uomo ebbe mangiato del frutto dell'al-

bero, il Signore Dio lo chiamò e gli disse: "Dove sei?". 
Rispose: "Ho udito la tua voce nel giardino: ho avuto 
paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto". Riprese: 
"Chi ti ha fatto sapere che sei nudo? Hai forse man-
giato dell'albero di cui ti avevo comandato di non man-
giare?". Rispose l'uomo: "La donna che tu mi hai posta 
accanto mi ha dato dell'albero e io ne ho mangiato". Il 
Signore Dio disse alla donna: "Che hai fatto?". Rispose 
la donna: "Il serpente mi ha ingannata e io ho man-
giato". 

Allora il Signore Dio disse al serpente: 
"Poiché hai fatto questo, 
maledetto tu fra tutto il bestiame 
e fra tutti gli animali selvatici! 
Sul tuo ventre camminerai 
e polvere mangerai 
per tutti i giorni della tua vita. 
Io porrò inimicizia fra te e la donna, 
fra la tua stirpe e la sua stirpe: 
questa ti schiaccerà la testa 
e tu le insidierai il calcagno". 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 
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Salmo 
dal salmo 129 

 
Dal profondo a te grido, o Signore; 
Signore, ascolta la mia voce. 
Siano i tuoi orecchi attenti 
alla voce della mia supplica. 
 

Se consideri le colpe, Signore, 
Signore, chi ti può resistere? 
Ma con te è il perdono: 
così avremo il tuo timore. 

 
Io spero, Signore; 
spera l'anima mia, 
attendo la sua parola. 
L'anima mia è rivolta al Signore 
più che le sentinelle all'aurora. 
 

Più che le sentinelle l'aurora, 
Israele attenda il Signore, 
perché con il Signore è la misericordia 
e grande è con lui la redenzione. 
Egli redimerà Israele 
da tutte le sue colpe. 
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Seconda Lettura 
 
Dalla seconda lettera di San Paolo apostolo 
ai Corinzi                   4,13-5,1         

 
Fratelli, animati da quello stesso spirito di fede di cui 

sta scritto: "Ho creduto, perciò ho parlato", anche noi 
crediamo e perciò parliamo, convinti che colui che ha 
risuscitato il Signore Gesù, risusciterà anche noi con 
Gesù e ci porrà accanto a lui insieme con voi. Tutto in-
fatti è per voi, perché la grazia, accresciuta a opera di 
molti, faccia abbondare l'inno di ringraziamento, per la 
gloria di Dio. 

Per questo non ci scoraggiamo, ma, se anche il nostro 
uomo esteriore si va disfacendo, quello interiore invece 
si rinnova di giorno in giorno. Infatti il momentaneo, 
leggero peso della nostra tribolazione ci procura una 
quantità smisurata ed eterna di gloria: noi non fissiamo 
lo sguardo sulle cose visibili, ma su quelle invisibili, per-
ché le cose visibili sono di un momento, quelle invisibili 
invece sono eterne. 

Sappiamo infatti che, quando sarà distrutta la nostra 
dimora terrena, che è come una tenda, riceveremo da 
Dio un'abitazione, una dimora non costruita da mani 
d'uomo, eterna, nei cieli. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 
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Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia 
Ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. 
E io, quando sarò innalzato da terra, 
attirerò tutti a me. 

Alleluia, alleluia 
 
 

Vangelo 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal vangelo secondo Marco             3,20-35 

T. Gloria a te, o Signore. 
 

In quel tempo, Gesù entrò in una casa e di nuovo si 
radunò una folla, tanto che non potevano neppure 
mangiare. Allora i suoi, sentito questo, uscirono per an-
dare a prenderlo; dicevano infatti: "È fuori di sé". 

Gli scribi, che erano scesi da Gerusalemme, dicevano: 
"Costui è posseduto da Beelzebùl e scaccia i demòni per 
mezzo del capo dei demòni". 

Ma egli li chiamò e con parabole diceva loro: "Come 
può Satana scacciare Satana? Se un regno è diviso in 
se stesso, quel regno non potrà restare in piedi; se una 
casa è divisa in se stessa, quella casa non potrà restare 
in piedi. Anche Satana, se si ribella contro se stesso ed 
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è diviso, non può restare in piedi, ma è finito. Nessuno 
può entrare nella casa di un uomo forte e rapire i suoi 
beni, se prima non lo lega. Soltanto allora potrà sac-
cheggiargli la casa. 

In verità io vi dico: tutto sarà perdonato ai figli degli 
uomini, i peccati e anche tutte le bestemmie che di-
ranno; ma chi avrà bestemmiato contro lo Spirito 
Santo non sarà perdonato in eterno: è reo di colpa 
eterna". Poiché dicevano: "È posseduto da uno spirito 
impuro". 

Giunsero sua madre e i suoi fratelli e, stando fuori, 
mandarono a chiamarlo. Attorno a lui era seduta una 
folla, e gli dissero: "Ecco, tua madre, i tuoi fratelli e le 
tue sorelle stanno fuori e ti cercano". Ma egli rispose 
loro: "Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?". Gi-
rando lo sguardo su quelli che erano seduti attorno a 
lui, disse: "Ecco mia madre e i miei fratelli! Perché chi 
fa la volontà di Dio, costui per me è fratello, sorella e 
madre". 

Parola del Signore 
T. Lode, a te o Cristo. 

 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
(Simbolo degli Apostoli) 

 
Io credo in Dio, Padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra, 
e in Gesù Cristo, 
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suo unico figlio, nostro Signore; 
il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto, 
discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte, 
salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito santo, 
la santa Chiesa cattolica,  
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati,  
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. 
Amen. 
 

Preghiera della comunità 
 
S. In Dio ci è data la certezza della vittoria sul male; in 
lui ci è data la forza di non scoraggiarci e di essere te-
stimoni della gioia che la comunione con lui ci comu-
nica. Preghiamo insieme dicendo: Ascolta, Signore, la 
nostra preghiera. 
T. Ascolta, Signore, la nostra preghiera. 
 
L. Signore Gesù, seguito da tante persone che cercano 
in te la realizzazione del regno di Dio. La Chiesa per-



corra le strade non facili che tu hai indicato, le strade 
del servizio e del dono gratuito. Preghiamo. 
T. Ascolta, Signore, la nostra preghiera. 
 
L. Signore Gesù, contestato dai tuoi parenti e dagli 
scribi venuti da Gerusalemme. Aiutaci a non prendere 
paura quando le tue proposte appaiono troppo esigenti 
e rischiano di farci rinunciare ad una vera scelta di fede. 
Preghiamo. 
T. Ascolta, Signore, la nostra preghiera. 
 
L. Signore, sostieni i desideri di bene e le decisioni di 
pace che nascono nel cuore degli uomini e nei progetti 
delle nazioni: le reti sociali favoriscano la solidarietà e 
il rispetto dell’altro nella sua differenza. Preghiamo. 
T. Ascolta, Signore, la nostra preghiera. 
 
L. Signore Gesù, che metti in guardia i discepoli dal ri-
fiutare la tua salvezza. Lo Spirito continui ad operare 
in noi la sua azione per liberarci dal male, smasche-
rando le nostre infedeltà al Vangelo e sostenendo il 
cammino verso di te. Preghiamo. 
T. Ascolta, Signore, la nostra preghiera. 
 
L. Signore Gesù, ti preghiamo per l’Europa perché sia 
fedele alla sua storia di pace e di collaborazione; donaci 
di partecipare alla vita della società civile come citta-
dini responsabili nella ricerca e nella proposta del vero 
bene di tutti. Preghiamo. 
T. Ascolta, Signore, la nostra preghiera. 
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S. Resta con noi o Signore ogni giorno della vita. Illu-
mina i nostri pensieri e sostieni le nostre decisioni. Tu 
che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
T. Amen. 

 
 

Orazione dopo la Comunione 
 

Aiutami Signore, 
a saper guardare sempre oltre l’apparenza, 
a non giudicare 
prima di conoscere e comprendere, 
perché tu scegli 
ciò che nel mondo è debole, 
per confondere i forti; 
ciò che nel mondo è stolto, 
per confondere i sapienti. 
Voglio credere, Signore. 
Amen. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Quando Gesù confonde  i sapienti e anche noi 
 

di don Luigi Verdi 
 
Solo. In questo brano del Vangelo di Marco Gesù è 

solo, nonostante la folla che lo circonda, tanto che, 
nella casa, non riuscivano più neanche a muoversi. 
Gesù da un lato è assediato dagli scribi, quelli di chiesa, 
i gran teologi che lo accusano di essere indemoniato; 
dall’altro viene tacciato dai suoi, quelli di famiglia, 
quelli che lo amano, di essere un pazzo. Come si sarà 
sentito schiacciato da tanta incomprensione, quanta 
pena gli avrà riempito il cuore? Lui, accusato dagli 
scribi di essere posseduto da Belzebul, letteralmente “il 
signore delle mosche” o “dei letamai”; e, contempora-
neamente e proprio da chi gli voleva bene, scusato per 
essere fuori di testa… 

Nessuno capisce chi è questo Gesù così fuori dagli 
schemi, così imprevedibile e arreso: gli si rimprovera di 
non essere come ce lo siamo immaginato, come vor-
remmo che fosse, è un Messia che non aderisce all’idea 
che ci siamo fatta di Lui. D’altra parte cosa ti vuoi 
aspettare da un Dio che sceglie di farsi carne di bam-
bino, di misurarsi con le fragilità dei suoi figli, di me-
scolarsi a loro fino a morire come ognuno di loro? 
Difficile da capire, da accettare, meglio considerarlo un 
po’ scemo. Quante volte anche per noi è incomprensi-
bile la meravigliosa stoltezza di Dio: «Dio ha scelto ciò 
che nel mondo è stolto per confondere i sapienti, Dio 
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ha scelto ciò che nel mondo è debole per confondere i 
forti» (1Cor 1,27). 

Troppo insensato, illogico e irrazionale: troppo 
amore. Per questo Gesù dirà che l’unico peccato a non 
essere perdonato sarà quello contro lo Spirito, sarà il 
non aver creduto possibile un amore illimitato. Lui è 
venuto per abbattere ogni confine, ogni soglia, di 
quelle così comode per noi che ci fanno pensare che 
Dio ragiona con la nostra testa, che ha le nostre stesse 
certezze, le nostre indiscutibili verità. Lui è venuto per 
prenderci per mano e accompagnarci piano piano nel-
l’infinito del Padre, come si fa coi bimbi piccoli che im-
parano a camminare, con pazienza e tenerezza. Lui è 
venuto a stravolgere le sicurezze attraverso cui ci di-
fendiamo, a dirci che Dio è di più, molto di più di ciò 
che pensiamo, immaginiamo o costruiamo dentro di 
noi. 

E se non gli crediamo allora noi sì che restiamo con 
un pugno di mosche in mano, a vederle volar via, fasti-
diose e insistenti con il loro ronzio. E, «girando lo 
sguardo su quelli che erano seduti attorno a lui», come 
a voler cercare gli occhi di ciascuno, come a voler leg-
gere dentro ognuno di loro la disponibilità ad acco-
glierlo, Gesù scrive il suo stato di famiglia: mi 
appartiene chi è disposto a correre il rischio di passare 
come chi sceglie la “spazzatura” e gli scarti del mondo, 
di essere preso per un pazzo scatenato, di essere un in-
contenibile ed ingenuo folle. Ha il mio stesso sangue, 
insomma, chi si lascia contagiare da un Dio innamorato 
pazzo.



Battesimo di Alessandro 
 
 
 

RITI DI ACCOGLIENZA 
 

Presentazione da parte dei Genitori e dei padrini 
 
Genitori: Chiediamo il Battesimo. 
Celebrante: Cari genitori, chiedendo il Battesimo per 
Alessandro, voi vi impegnate a educarlo nella fede, per-
ché, nell'osservanza dei comandamenti, impari ad 
amare Dio e il prossimo, come Cristo ci ha insegnato. 
Siete consapevoli di questa responsabilità? 
Genitori: Sì. 
Celebrante: E voi, padrini, sei disposti ad aiutare i ge-
nitori in questo compito così importante? 
Padrini: Sì. 
 

Segno della croce 
 
Celebrante: Alessandro, con grande gioia la nostra co-
munità cristiana ti accoglie. In suo nome io ti segno con 
il segno della croce. E dopo di me anche voi, genitori e 
padrini, farete sul vostro bambino il segno di Cristo Sal-
vatore. 
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PREGHIERA PER LA VITTORIA SUL MALE 
E UNZIONE PRE BATTESIMALE 

 
Celebrante: Dio onnipotente ed eterno, tu hai mandato 
nel mondo il tuo Figlio per distruggere il potere di sa-
tana, spirito del male, e trasferire l'uomo dalle tenebre 
nel tuo regno di luce infinita; umilmente ti preghiamo: 
libera Alessandro dal peccato originale, e consacralo 
tempio della tua gloria, dimora dello Spirito Santo. Per 
Cristo nostro Signore. 
Tutti: Amen. 
Celebrante: Alessandro ti ungo con l'olio, segno di sal-
vezza: Ti fortifichi con la sua potenza Cristo Salvatore, 
che vive e regna nei secoli dei secoli. 
Tutti: Amen. 
 

INVOCAZIONE SULL’ACQUA BATTESIMALE 
 
Celebrante: Preghiamo Dio, Padre onnipotente, perché 
Alessandro rinasca alla nuova vita dall'acqua e dallo 
Spirito Santo. 
Benedetto sei tu, Dio, Padre onnipotente: hai creato 
l'acqua che purifica e dà vita. 
Tutti: Gloria a te, o Signore! 
Celebrante: Benedetto sei tu, Dio, unico Figlio, Gesù 
Cristo: hai versato dal tuo fianco acqua e sangue, per-
ché dalla tua morte e risurrezione nascesse la Chiesa. 
Tutti: Gloria a te, o Signore! 
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Celebrante: Benedetto sei tu, Dio, Spirito Santo: hai 
consacrato il Cristo nel battesimo del Giordano, perché 
noi tutti fossimo in te battezzati. 
Tutti: Gloria a te, o Signore! 
Celebrante: Per il mistero di quest'acqua santificata dal 
tuo Spirito, fa' rinascere a vita nuova Alessandro, che 
tu chiami al Battesimo nella fede della Chiesa, perché 
abbia la vita eterna. Per Cristo nostro Signore. 
Tutti: Amen. 

 
PROMESSE BATTESIMALI, RINUNCIA 

AL MALE E PROFESSIONE DI FEDE 
 
Celebrante: Cari genitori e padrini, Alessandro, sta per 
ricevere il Battesimo. Nel suo amore Dio gli darà una 
vita nuova e rinascerà dall'acqua e dallo Spirito Santo. 
A voi il compito di educarlo nella fede, perché la vita 
divina che riceve in dono sia preservata dal peccato e 
cresca di giorno in giorno. 
Se dunque, in forza della vostra fede, siete pronti ad 
assumervi questo impegno, memori delle promesse del 
vostro Battesimo, rinunciate al peccato, e fate la vostra 
professione di fede in Cristo Gesù: è la fede della Chiesa 
nella quale vostro figlio viene battezzato. 
Celebrante: Rinunciate al peccato, per vivere nella li-
bertà dei figli di Dio? 
Tutti: Rinuncio. 
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Celebrante: Rinunciate alle seduzioni del male, per non 
lasciarvi dominare dal peccato? 
Tutti: Rinuncio. 
Celebrante:  Rinunciate a satana, origine e causa di 
ogni peccato? 
Tutti: Rinuncio. 
Celebrante: Credete in Dio, Padre onnipotente, crea-
tore del cielo e della terra? 
Tutti: Credo. 
Celebrante: Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, 
nostro Signore, che nacque da Maria vergine, morì e fu 
sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del 
Padre? 
Tutti: Credo. 
Celebrante: Credete nello Spirito Santo,  la santa Chiesa 
cattolica,  la comunione dei santi,  la remissione dei 
peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna? 
Tutti: Credo. 
Celebrante: Questa è la nostra fede. Questa è la fede 
della Chiesa. E noi ci gloriamo di professarla,  in Cristo 
Gesù nostro Signore. 
Tutti: Amen. 
Celebrante: Volete, dunque, che Alessandro riceva il 
Battesimo nella fede della Chiesa che tutti insieme ab-
biamo professato? 
Genitori, padrini: Sì, lo vogliamo. 
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Celebrante: ALESSANDRO, IO TI BATTEZZO 
 NEL NOME DEL PADRE 
 E DEL FIGLIO 
 E DELLO SPIRITO SANTO 

 
 

PREGHIERA DELLA COMUNITÀ 
 
L. Signore, veglia e proteggi Alessandro, guidalo in que-
sto magnifico viaggio che è la vita. Aiutalo a superare 
le difficoltà che incontrerà e illumina ogni piccola gioia. 
Aiutaci ad insegnargli che la vita è un dono prezioso da 
vivere a pieno nella gioia dei tuoi insegnamenti. Pre-
ghiamo. 
T. Ascolta, Signore, la nostra preghiera. 
 
L. Ti ringraziamo, Signore, di averci donato Alessandro. 
Fa’ che, grazie alla guida dei genitori, dei padrini e di 
tutte le persone che la accompagneranno lungo il cam-
mino della vita possa diffondere l’amore e la fratellanza 
e vivere a pieno la sua fede in Te. Preghiamo. 
T. Ascolta, Signore, la nostra preghiera. 
 
L. Signore, aiuta i genitori di Alessandro nel compito di 
educarlo, proteggerlo e amarlo. 
Da a lui la perseveranza e la coerenza per affrontare i 
momenti difficili che ci saranno, la serenità e la forza 
di spirito. Preghiamo. 
T. Ascolta, Signore, la nostra preghiera.. 
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UNZIONE CON IL SACRO CRISMA 
 
Celebrante: Alessandro, Dio onnipotente, Padre del no-
stro Signore Gesù Cristo, ti ha liberato dal peccato e ti 
ha fatto rinascere dall'acqua e dallo Spirito Santo, 
unendoti al suo popolo; egli stesso ti consacra con il 
crisma di salvezza, perché inserito in Cristo, sacerdote, 
re e profeta, tu sia sempre membro del suo corpo per 
la vita eterna. 
Tutti: Amen. 

 
CONSEGNA DELLA VESTE BIANCA 

 
Celebrante: Alessandro, sei diventato una nuova crea-
tura, e ti sei rivestita di Cristo. Questa veste bianca sia 
segno della tua nuova dignità: aiutato dalle parole e 
dall'esempio dei tuoi cari, portala senza macchia per la 
vita eterna. 
Tutti: Amen. 

 
CONSEGNA DEL CERO ACCESO 

 
Celebrante: Ricevete la luce di Cristo. 
A voi, genitori e padrini, è affidato questo segno pa-
squale, fiamma che sempre dovete alimentare. Abbiate 
cura che Alessandro, illuminato da Cristo, viva sempre 
come figlio della luce; e perseverando nella fede, vada 
incontro al Signore che viene, con tutti i santi, nel 
regno dei cieli.
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V i ta  d i  C om u n i tà

 
ORARIO ESTIVO SS. MESSE 

  

A partire da sabato 15 giugno 2024 le cele-
brazioni delle Ss. Messe avranno il seguente 
orario: 

- sabato ore 18.30 

- domenica ore 9.00 e 18.30 

- dal lunedì al venerdì ore 18.30

 è festa ... 
 

La nostra comunità cristiana si unisce alla festa 

di papà ANGELO DEL PRETE e di mamma GIORGIA 

VENCO per il battesimo di ALESSANDRO celebrato 

sabato 8 giugno alle ore 11.00. 

La fede e la vicinanza dei padrini 

Franca e Giovanni siano sostegno e 

riferimento nel cammino della vita di 

Alessandro e della sua famiglia.
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 Un piccolo gesto, una grande missione 
 

Non è una tassa, e a te non costa nulla. Con la tua 
firma per l’8xmille alla Chiesa cattolica potrai offrire 
formazione scolastica ai bambini, dare assistenza ad 
anziani e disabili, assicurare accoglienza ai più deboli, 
sostenere progetti di reinserimento lavorativo, e 
molto altro ancora. 

«Firmare è importante perché permette di risco-
prire i valori fondamentali dell’8xmille: il bene co-
mune, la condivisione, la corresponsabilità, il 
sostegno economico delle Chiese nella loro mis-
sione». 

Firmare per l’8xmille alla Chiesa cattolica è una 
scelta di solidarietà grazie alla quale possiamo soste-
nere più di 8.000 progetti 
l’anno, in Italia e nel mondo, 
a favore dei più deboli. 

 
(www.8xmille.it) 

 

Oggi Sposi 
 

Ci uniamo alla grande gioia di Te-
resa Pertoldi e Jafar Akbari che ve-
nerdì 14 giugno alle ore 11.00 si 
uniranno in matrimonio. 

“Il Signore mandi dal cielo il suo 
aiuto e li custodisca”.
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Domenica 9 giugno - X del tempo ordinario 
09.00 def. Giovanni e Pietro 
11.00 per la Comunità 
18.30 def.  Vittorio Basso 

Lunedì 10 giugno 
18.30 def. Lidia Springo 

def. Pierina 
def. Aldo 

Martedì 11 giugno 
18.30 def. Silvana, Giorgio 

def. Natalina, Bruno, Carlo 
Mercoledì 12 giugno 

18.30 def. fam. Casagrande e Moruzzi 
Giovedì 13 giugno 
           18.30 def. Willy, Antonio, Emma 

def. Maria Luisa Biscontin 
def. Antonio 
def. Michelcic, Savio 

Venerdì 14 giugno 
18.30 secondo intenzione 

Sabato 15 giugno 
18.30 def. Fernanda Favero Turrin 

Domenica 16 giugno - XI del tempo ordinario 
09.00 def. Luigia Pellizzoni 

def. Maria, Alfredo 
18.30 per la Comunità

 

SS. Messe per i defunti dal 9 al 16 giugno 2024



 

è tornato alla casa del Padre 

def. Mafalda Fantini ved. Rodaro di anni 95 

def. Ines Del Bianco in Ragogna di anni 78   
“Io sono la resurrezione e la vita. 

Chi crede in me anche se muore vivrà”.

 è festa ... 
 

La nostra comunità cristiana si unisce alla festa 

di papà PAOLO CALDERAN e di mamma FRANCESCA 

CESARIN per il battesimo di ALESSANDRO che sarà 

celebrato domenica 9 giugno durante la s. Messa 

delle ore 11.00. 

La fede e la vicinanza dei padrini 

Sara e Stefano siano sostegno e rife-

rimento nel cammino della vita di 

Alessandro e della sua famiglia.

 Caritas parrocchiale 
 

Prosegue l’impegno della Caritas parrocchiale con 
l’attività del Centro di Ascolto e della distribuzione 
delle borse spesa. Contando sulla vostra sempre 
grande generosità abbiamo bisogno in particolare di: 
RISO, OLIO DI OLIVA E DI SEMI, ZUCCHERO, BI-
SCOTTI, POMODORO IN SCATOLA, LATTE.


